MELISSA  ( Melissa officinalis) Fam .Labiatae
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E’ una pianta erbacea perenne con un rizoma lungo 20 –30 cm da cui si sviluppano i fusti, a sezione quadrangolare,  alti anche un metro. Le foglie picciolate, con base tronca e apice acuto, sono opposte , hanno margine dentato  e superficie  reticolato–rugosa. 
I fiori, poco appariscenti, sono riuniti in infiorescenze all’ascella delle foglie, hanno corolla tubulare e irregolare di colore  bianca –rosata. Il frutto è un achenio. Vegeta nei luoghi ombrosi dal mare alla montagna in tutta Italia. 
In erboristeria si usano le foglie e le sommità fiorite. 
Le foglie si raccolgono da maggio a settembre; le sommità fiorite da giugno a luglio. 
Principi attivi:  olio essenziale ( contenente citral, citronellal, linaiolo e geraniolo ), resine e sostanze amare. 
Proprietà

I medici arabi apprezzavano molto le virtù antispasmodiche della Melissa. Nel sec.XVII era usata per curare la depressione nervosa e la tachicardia. 
La Melissa è utilizzata come componente aromatico in insalate, bibite e liquori. tuttavia la sua fama è dovuta al fatto di essere uno dei componenti dell’acqua dei Carmelitani, preparazione molto in auge fino a poco tempo fa per curare svariate forme nervose quali l’isterismo, l’epilessia e gli svenimenti.  Anche oggi, in seguito a studi recenti,  vengono riconosciute  alla Melissa  proprietà antispasmodiche, stomatiche, digestive antifermentative e col eretiche, infatti si usa per emicranie e nevralgie, per dolori spastici  intestinali,  per mestruazioni  irregolari e dolorose. 
Secondo Lesieur, Cedeac e Meneur ha prima azione eccitante  e solo in  un  secondo tempo ha azione ipnotica.  

Per uso esterno ha proprietà cicatrizzanti, astringenti e antimicrobiche. 
La ricetta dell’acqua dei Carmelitani scalzi  (rue deVangirard 1611 Paris ) è la seguente: si fanno macerare in 120  g di alcool a 60°  Melissa fresca g 5, scorza fresca di Limone g 3, radice di Angelica g 3 , cannella g 1 , chiodi di garofano g1, Noce moscata g 2. Coriandolo g2. 
Sene prende un cucchiaino al bisogno in poca acqua o su una zolletta di zucchero. 
Infuso: 25 –50 g di Melissa in l.1 di acqua bollente 3-4 tazze al giorno. 
Per avere il rimedio già pronto , lasciare macerare per 48 ore , in un litro di ottimo vino bianco g 50 di Melissa . Per preparare un’acqua di melissa , simile a quella dei carmelitani , in un litro di acqua vite si fanno macerare per 15 giorni: 50 g di Melissa, 5 g di Cannella,  15 g di scorza di Limone, 
10 g di Angelica , 15 g di Coriandolo, 10 g di chiodi di Garofano e !5 di Noce moscata, poi filtrare e  conservare in bottiglia di vetro scuro,  al bisogno un cucchiaino in poca acqua o su una zolletta di zucchero. 
Per uso esterno per purificare e decongestionare la pelle si può usare l’infuso o una tintura preparata.
